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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1019 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2015 

recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) n. 1106/2013 del Consiglio che istituisce un 
dazio antidumping definitivo e dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito 
sulle importazioni di determinati fili di acciaio inossidabile originari dell'India, nonché del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 861/2013 del Consiglio che istituisce un dazio compensativo 
definitivo e dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di 
determinati fili di acciaio inossidabile originari dell'India, e che abroga il regolamento di 

esecuzione (UE) 2015/49 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento di base»), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1106/2013 del Consiglio, del 5 novembre 2013, che istituisce un dazio 
antidumping definitivo e dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di determinati 
fili di acciaio inossidabile originari dell'India (2), in particolare l'articolo 2, 

considerando quanto segue: 

A. MISURE IN VIGORE 

(1)  Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 1106/2013, il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni nell'Unione di filo di acciaio inossidabile contenente, in peso: 

—  una percentuale di nichel pari o superiore al 2,5 %, diverso dal filo contenente, in peso, una percentuale di 
nichel pari o superiore al 28 % ma non superiore al 31 % e una percentuale di cromo pari o superiore 
al 20 % ma non superiore al 22 %, 

—  una percentuale di nichel inferiore al 2,5 %, diverso dal filo contenente, in peso, una percentuale di cromo 
pari o superiore al 13 % ma non superiore al 25 % e una percentuale di alluminio pari o superiore al 3,5 % 
ma non superiore al 6 %, 

attualmente classificato ai codici NC 7223 00 19 e 7223 00 99 e originario dell'India («il prodotto in esame»), 

(2)  All'inchiesta che ha portato all'istituzione di un dazio antidumping definitivo hanno collaborato numerosi 
produttori esportatori dell'India. La Commissione europea («la Commissione») ha quindi selezionato un campione 
di produttori esportatori indiani oggetto dell'inchiesta. 

(3)  Il Consiglio ha istituito aliquote del dazio individuali sulle importazioni del prodotto in esame che variano dallo 
0 % al 12,5 % per le società incluse nel campione e una media ponderata del dazio del 5 % per le società che 
hanno collaborato non incluse nel campione. 

(4)  Il Consiglio ha imposto inoltre un dazio a livello nazionale del 12,5 % per tutte le altre società che non si sono 
manifestate o non hanno collaborato all'inchiesta. 

(5)  L'articolo 2 del regolamento di esecuzione (UE) n. 1106/2013 stabilisce che, qualora un nuovo produttore 
esportatore dell'India fornisca alla Commissione elementi di prova sufficienti a dimostrare che: 

a)  durante il periodo su cui si basano le misure, compreso tra il 1o aprile 2011 e il 31 marzo 2012 («il periodo 
dell'inchiesta»), non ha esportato il prodotto in esame verso l'Unione; 

b)  non è collegato ad alcun esportatore o produttore soggetto alle misure antidumping istituite da tale 
regolamento; nonché 

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
(2) GU L 298 dell'8.11.2013, pag. 1. 

 


